
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE N. 48 
 

A TUTTI GLI ALUNNI  

AI GENITORI  

ALL' ALBO 

 

OGGETTO: VALIDITÀ DELL' ANNO SCOLASTICO. 

 

Si comunica che, ai fini della validità dell'anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di 

ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato, nel 

quale sono compresi gli insegnamenti obbligatori e facoltativi.  

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo di eventuali deroghe riconosciute, 

comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame di 

Stato. 

La disposizione non si riferisce, ai f i n i  del computo delle assenze, ai giorni, ma alle ore, per cui sono da 

considerare rilevanti anche gli ingressi posticipati e le uscite anticipate. 

In particolare si comunica in dettaglio che per i seguenti indirizzi:  

- Amministrazione, Finanza e Marketing, Turismo, Sistemi Informativi Aziendali, Management e 

Marketing dello sport, per ogni anno di corso il numero delle ore  complessivo è di 1056 e quindi il 

limite orario di assenze è di 264. 

- Grafica e Comunicazione classe prima, il numero delle ore complessive è di 1089 e quindi il limite 

orario di assenze è di 272; per la seconda, terza, quarta e quinta per ogni anno di corso il numero 

delle ore complessivo è di 1056 e quindi il limite orario di assenze è di 264.  

- Liceo Artistico il numero delle ore complessive è di 1122 e quindi il limite orario di assenze è di 

281. 

Sono ammesse in via eccezionale le deroghe previste dalla C .M. n. 20 del 4 marzo 2011 a condizione che 

il consiglio disponga comunque di validi elementi di valutazione.  

La presente comunicazione viene affissa anche all'albo della scuola, pubblicata sulla bacheca del registro 

elettronico e pubblicata sul sito Web dell'Istituto. 

 

Capua, 15 novembre 2022 

Il dirigente scolastico 

Prof.ssa Ida Russo 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa agli effetti   

                                                                                                                             dell’art. 3, c. 2, D.lgs. n.39/1993)  
                                                                

 


